
DOMANDA 1 

Art. 15.3.1 Disciplinare – Relativamente alle dichiarazioni integrative, al punto 2 e precisamente 

alla riga che inizia con N.B. “A pena di esclusione, le attestazioni di cui all’art. 80, comma 1, dalla 

lett. a) alla lett. g), nonché quelle previste dall’art. 80 co. 2, devono essere rese personalmente da 

ciascuno dei soggetti indicati nel comma 3 dell’art. 80 del Codice”. 

Al riguardo segnaliamo che l’art. 47, co. 2, del D.P.R. 445/2000 consente che il dichiarante possa 

dichiarare fatti stati e qualità personali di altro soggetto del quale egli abbia conoscenza purché la 

dichiarazione sia resa nell’interesse del dichiarante stesso. Nel caso specifico se il dichiarante 

agisce quale legale rappresentante si deve intendere come se la dichiarazione sia resa 

dall’interessato rappresentato. Tale indirizzo è stato altresì confermato con sentenza n. 4583/2015 

del Consiglio di Stato la quale afferma che, in luogo della dichiarazione da rendersi singolarmente 

da ciascuno dei soggetti indicati nel comma 3 art. 80 D.Lgs. 50/2016, si può produrre una 

dichiarazione singola resa dal legale rappresentante in nome e per conto dei soggetti con poteri di 

rappresentanza purché espressamente indicati. Vi chiediamo pertanto di confermare che la 

presentazione di una dichiarazione unica resa dal legale rappresentante per sé e per i soggetti 

indicati nel comma 3 art. 80, non è motivo di esclusione.  

RISPOSTA 1 

La dichiarazione può essere dal legale rappresentante anche per conto degli altri soggetti. 

 

DOMANDA 2 

Art. 7.3 b), del disciplinare di gara firmato: il fatturato di 4.000.000,00 euro si intende globale degli 

ultimi tre esercizi finanziari o riferito ad ogni singolo anno? 

RISPOSTA 2 

È richiesto complessivamente nel triennio un fatturato di almeno € 4.000.000. 

 


